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N o r m e p e r il con t en imen to della spesa previdenziale 
e l ' adeguamento delle cont r ibuz ioni 

ONOREVOLI SENATORI. — La manovra pre
videnziale, quale è proposta dal presente 
disegno di legge, vuole costituire un inter
vento coordinato con la politica antinfla-
zionistica in quanto inteso a contenere il 
disavanzo del sistema previdenziale che sol
lecita sempre più la partecipazione della fi
nanza pubblica, anche al fine di un più con
veniente utilizzo delle risorse. 

In tale direzione si muovono le norme del 
provvedimento che sono intese ad una ride
finizione della contribuzione nel settore pre
videnziale, laddove lo scarso apporto delle 
categorie ha determinato consistenti disa
vanzi delle gestioni, ed alla revisione della 
disciplina dei trattamenti minimi di pensio

ne nei casi in cui la solidarietà della col
lettività non appare giustificata in presen
za di redditi adeguati fruiti per altro titolo 
dai beneficiari dei trattamenti stessi. Sem
pre nell'ambito di una politica di conteni
mento degli interventi della finanza pub
blica, si pongono le norme di adeguamen
to dei contributi sociali di malattìa, desti
nati al finanziamento del servizio sanitario 
nazionale, a carico di categorie di lavora
tori la cui contribuzione risulta sperequata 
rispetto a quella dovuta dalla generalità dei 
lavoratori dipendenti. 

Sotto il primo aspetto, si prevede l'ade
guamento dei minimali di contribuzione alla 
realtà retributiva risultante dalla contratta-
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zione collettiva, sia in materia di assicura
zioni sociali obbligatorie sia in materia di 
prosecuzione volontaria per il diritto a pen
sione. In quest'ultimo caso, si richiede un 
più consistente periodo assicurativo per la 
ammissione alla prosecuzione. 

Gli effetti economici delle misure stesse 
si calcolano, per il corrente anno, intorno 
a lire 117 miliardi, con l'applicazione dei 
nuovi minimali contributivi a decorrere dal 
prossimo giugno, data presumibile di en
trata in vigore della legge che si propone, e in 
circa 157 miliardi, con la nuova disciplina 
della prosecuzione volontaria con effetto dal 
mese di aprile. 

Per quanto concerne la contribuzione dei 
coltivatori diretti alle assicurazioni invali
dità-vecchiaia e contro gli infortuni sul la
voro, si prevede un primo ritocco dei con
tributi annui con un maggiore gettito com
plessivo di lire 115 miliardi, di cui 60 a 
favore della gestione speciale pensionistica 
e 55 all'INAIL. 

Si prevede altresì un aumento, peraltro 
contenuto nei limiti compatibili con le ca
pacità contributive delle categorie interes
sate, dei contributi dovuti alle gestioni 
speciali dell'edilizia sia della Cassa integra
zione guadagni, sia dell'assicurazione contro 
la disoccupazione, con un maggiore gettito 
complessivo di 23 miliardi di lire. 

Per quanto concerne il contenimento del
la spesa, le norme proposte in materia di 
trattamenti minimi pensionistici, che limi
tano i casi di integrazione a tali minimi 
solo in presenza di redditi non superiori a 
determinati limiti, comportano un conteni
mento della spesa sui 20 miliardi di lire 
per il 1981, sempre nell'ipotesi che il prov
vedimento operi dal 1° giugno. 

Con il provvedimento si incide altresì sul
la contribuzione al finanziamento dell'assi
stenza sanitaria, anche con intenti perequa
tivi, mediante: un aumento della quota ca
pitaria dovuta dai coltivatori diretti e la 
imposizione di un contributo percentuale 
sul reddito agrario dei lavoratori stessi, con 
un maggior gettito annuo di 25 miliardi di 
lire; l'aumento, dal 1° gennaio 1981, dal
l'1,50 al 2 per cento del contributo dovuto 
dai commercianti ed artigiani, con aboli

zione dei massimali di contribuzione per 
tutte le categorie di lavoratori autonomi, 
compresi i liberi professionisti, con una 
maggiore entrata almeno per il 1981 di cir
ca 110 miliardi di lire. 

Sempre nell'ambito del finanziamento del
l'assistenza sanitaria si eleva, per i lavora
tori agricoli subordinati, al 3 per cento del
la retribuzione imponibile il contributo che 
attualmente è nel settore a livelli di gran 
lunga inferiori a quelli vigenti per la gene
ralità dei lavoratori subordinati. Il relativo 
maggiore gettito si calcola intorno a lire 
65 miliardi. 

In complesso, gli interventi previsti dal 
presente disegno di legge comportano una 
maggiore entrata di 612 miliardi di lire e 
una minore spesa di 20 miliardi. 

Passando all'esame dei singoli articoli si 
fa presente quanto segue. 

Con l'articolo 1 i limiti minimi di retri
buzione giornaliera per tutte le contribu
zioni previdenziali, adottati a far tempo dal 
marzo 1979 in applicazione dei nuovi cri
teri stabiliti dall'articolo 20 della legge 21 
dicembre 1978, n. 843, vengono adeguati 
nel loro importo in relazione all'evoluzione 
del trattamento economico conseguito da 
tale data dai lavoratori dei vari settori in
teressati. 

Resta confermata, a partire dal 1982, la 
rivalutazione annuale dei limiti di retribu
zione predetti, nella stessa misura percen
tuale applicata alle pensioni per effetto del
l'articolo 19 della legge n. 153 del 1969, ed è 
introdotta, a partire dal 1984, la revisione 
triennale dei minimi stessi con decreto mi
nisteriale, in riferimento ai minimi di paga 
previsti dai contratti collettivi nazionali di 
categoria. 

È prevista infine per i soli lavoratori soci 
di società e di enti cooperativi anche di 
fatto e loro organismi associati e per i la
voratori a domicilio l'aumento del limite 
minimo di retribuzione a lire 10.000 gior
naliere fermo restando l'obbligo di rivalu
tazione annuale nella misura prevista per 
le pensioni ai sensi dell'articolo 19 della 
legge n. 153 innanzi citata. 

I predetti limiti non sono applicabili alle 
contribuzioni per gli addetti ai servizi do-
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mestici e familiari e per la prosecuzione vo
lontaria. 

Il maggior gettito previsto è stato valu
tato in lire 117 miliardi. 

L'articolo 2 prevede che a partire dal 1° 
aprile 1981, per i prosecutori volontari, l'im
porto minimo della retribuzione settimana
le, in base alla quale sono conteggiati i con
tributi da versare, non può essere inferio
re a quello della 13a classe di contribuzione 
obbligatoria, con la conseguenza che il con
tributo minimo è elevato da lire 4.000 set
timanali a circa 11.000 lire settimanali. 

Per le categorie dei lavoratori autonomi, 
l'importo del contributo volontario minimo 
viene equiparato a quello previsto per i la
voratori dipendenti comuni. 

Con la stessa decorrenza, sono aumenta
te del 17,1 per cento le retribuzioni di cui 
al secondo comma dell'articolo 6 del decre
to del Presidente della Repubblica n. 1432 
del 1971. 

Il requisito contributivo minimo richie
sto ai fini dell'autorizzazione per la prose
cuzione volontaria è elevato da 1 a 3 anni 
nel quinquennio precedente la domanda. 

Viene, inoltre, eliminata la possibilità di 
ammissione alla prosecuzione volontaria, 
sulla base del requisito dei 5 anni di con
tribuzione effettiva nell'arco della vita as
sicurativa. 

Il maggior gettito previsto è pari a circa 
157 miliardi di lire. 

L'articolo 3 contiene una nuova discipli
na in materia di integrazione ai trattamen
ti minimi. Com'è noto, il vigente sistema 
di integrazione al trattamento 'minimo è 
modificato in funzione del livello di red
dito del pensionato. 

L'integrazione al minimo non spetta ai 
pensionati dell'assicurazione generale obbli
gatoria dei lavoratori dipendenti, delle ge
stioni sostitutive, esonerative ed esclusive, 
nonché delle gestioni speciali degli autono
mi, che posseggono redditi propri superio
ri a tre volte l'ammontare annuo del tratta
mento minimo di pensione dei lavoratori 
dipendenti, e, se coniugati, un reddito com
plessivo superiore a cinque volte il predet
to importo. 

Viene corrisposta una integrazione ridot
ta, nel caso di reddito superiore ai predetti 
limiti, ma inferiore all'importo annuo del
l'integrazione al trattamento minimo. 

Dall'applicazione di tale norma sono esclu
se le pensioni aventi decorrenza anteriore 
al 30 giugno 1981, alle quali viene pratica
mente garantita una pensione di 188.250 li
re mensili. 

Coloro che non hanno diritto, in tutto 
o in parte, all'integrazione sono tenuti, en
tro il 30 giugno 1981, a dichiarare alle ri
spettive gestioni l'ammontare dei propri 
redditi. È prevista una sanzione nel caso 
di indebita percezione. 

Il risparmio è stimato in lire 20 miliardi. 
L'articolo 4 dispone che, dal 1° gennaio 

1981, la quota contributiva capitaria per la 
assicurazione infortuni dovuta dai lavora
tori autonomi dell'agricoltura è aumentata 
da 750 lire a 30.000 annue per il 1981 e a 
lire 40.000 a decorrere dal 1982. 

Il maggior gettito previsto per il 1981 è 
pari a lire 55 miliardi. 

Per l'esercizio successivo il maggiore get
tito si prevede in 73 miliardi di lire. 

L'articolo 5 prevede che, a partire dal 1981, 
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
è previsto il pagamento a favore della re
lativa gestione pensionistica di un contri
buto aggiuntivo, commisurato al reddito 
agrario rivalutato secondo i coefficienti fis
sati dal Ministero delle finanze ai fini fi
scali, nella misura del 16 per cento per le 
aziende agricole montane e del 32 per cen
to per le altre, da versare entro 60 giorni 
dalla scadenza dei termini per la presenta
zione della dichiarazione annuale dei red
diti. 

Il maggior gettito è previsto in circa 60 
miliardi di lire. 

L'articolo 6 prevede un aumento, dal 4 
al 4,30 per cento, dell'aliquota contributiva 
dovuta dalle aziende industriali ed artigiane 
dell'edilizia ed affini in favore della gestio
ne speciale dell'edilizia della Cassa integra
zione guadagni, atteso l'andamento deficita
rio della gestione stessa. 

L'aumento proposto comporta un maggior 
gettito di circa 11 miliardi di lire per il pe
riodo giugno-dicembre 1981. 
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L'articolo 7 prevede un lieve aumento del
l'aliquota contributiva dovuta dalle aziende 
industriali e artigiane dell'edilizia e affini 
in favore della gestione speciale dell'edilizia 
istituita nell'ambito dell'assicurazione ob
bligatoria contro la disoccupazione involon
taria. 

L'aliquota passa dallo 0,50 allo 0,80 per 
cento, con un maggior gettito contributivo 
di circa 12 miliardi di lire. 

L'articolo 8, al primo comma, prevede la 
riduzione dal 3 all'I per cento dell'aliquota 
versata dai datori di lavoro agricolo a fa
vore della gestione della Cassa per l'integra
zione dei salari degli operai dipendenti da 
imprese agricole. 

Tale riduzione si rende necessaria in quan
to le entrate contributive della Cassa pre
détta risultano superiori alle effettive esi
genze. 

Ciò è dimostrato dal fatto che al 31 di
cembre 1980 la gestione presenta un avan
zo patrimoniale preventivato in lire 190 mi
liardi. 

Peraltro, in considerazione dell'andamen
to negativo della gestione per l'assicurazio
ne obbligatoria per la disoccupazione invo
lontaria relativamente alle prestazioni ero
gate ai lavoratori agricolij si prevede al 
secondo comma un aumento dell'aliquota 
contributiva a carico dei datori di lavoro 
del predetto settore di importo pari alla ri
duzione operata per il contributo alla Cassa 
integrazione guadagni. 

L'ultimo comma, infine, trasferisce i due 
terzi dell'avanzo patrimoniale della gestio
ne Cassa integrazione alla gestione assicu
razione obbligatoria contro là disoccupazio
ne involontaria. 

Con l'articolo 9 vengono previsti adegua
menti dei contributi sociali di malattia do

vuti per gli operai agricoli, per i coltivatori 
diretti, artigiani, commercianti e liberi pro
fessionisti. 

In particolare per gli operai dell'agricol
tura il contributo è fissato nella misura del 
3 per cento delle retribuzioni di cui il 2,70 
per cento a carico del datore di lavoro 
(maggior gettito 65 miliardi di lire). 

Per i coltivatori diretti il contributo ca
pitario è elevato da lire 65.000 a lire 88.630 
ed in aggiunta è imposto un contributo per
centuale del 30 per cento (ridotto al 15 per 
cento nel caso dei territori montani) sul 
reddito agrario, per la parte eccedente le 
prime 100.000 lire del reddito stesso aggior
nato con l'applicazione dei coefficienti fis
sati dal Ministero delle finanze ai fini fi
scali (maggior gettito 25 miliardi di lire). 

Per gli artigiani ed i commercianti il con
tributo aggiuntivo percentuale è elevato dal
l'1,50 per cento al 2 per cento del reddito, 
con eliminazione dei massimali precedente
mente previsti. Parimenti per i liberi pro
fessionisti sono eliminati i massimali di red
dito ai fini dell'imposizione del contributo 
sociale di malattia in misura percentuale 
(maggior gettito 110 miliardi di lire). 

Con l'articolo 10, allo scopo di arginare 
il preoccupante fenomeno del ricorso alla 
evasione contributiva ed alla regolamenta
zione rateale dei debiti contributivi, quali 
favorevoli strumenti di finanziamento che 
consentano ai datori di lavoro di procac
ciare mezzi finanziari a condizioni di gran 
lunga più favorevoli di quelle normalmen
te realizzabili sul mercato, si è disposto 
l'inasprimento del tasso d'interesse, impo
nendo il pagamento degli interessi in via im
mediata e prevedendo, peraltro, la possibi
lità al CIPI di accordare una particolare 
favorevole disciplina per le aziende in crisi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Minimale di retribuzione 
ai fini contributivi) 

A decorrere dal periodo di paga in corso 
alla data di entrata in vigore della presen
te legge i limiti minimi di retribuzione gior
naliera, ivi compresa la misura minima gior
naliera dei salari medi convenzionali, sono 
stabiliti, per tutte le contribuzioni dovute 
in materia di previdenza ed assistenza so
ciale, nelle misure risultanti dalle allegate 
tabelle A e B. 

I limiti minimi di retribuzione di cui al 
comma precedente sono aumentati ogni an
no, a partire dal 1982, nella stessa misura 
percentuale delle variazioni delle pensioni 
che si verificano in applicazione dell'arti
colo 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
con arrotondamento alle 10 lire per eccesso, 
e sono soggetti a revisione triennale da ef
fettuarsi con decreto del Ministro del lavo
ro e della previdenza sociale in riferimento 
ai minimi previsti dai contratti collettivi 
nazionali di categoria raggruppati per setto
ri omogenei. La prima revisione triennale 
ha effetto dal 1° gennaio 1984. 

Con la stessa decorrenza di cui al primo 
comma, il limite minimo di retribuzione 
giornaliera per i lavoratori soci di società 
e di enti cooperativi, anche di fatto, e loro 
organismi associati soggetti alle norme di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 30 aprile 1970, n. 602, per i lavora
tori a domicilio, è stabilito, per tutte le 
contribuzioni dovute in materia di previden
za ed assistenza sociale, in lire 10.000. 

L'ammontare del limite minimo di retri
buzione di cui al comma precedente varia 
nella stessa misura percentuale e con la 
stessa decorrenza delle variazioni delle pen
sioni che si verificano in applicazione del
l'articolo 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
con arrotondamento alle 10 lire per eccesso. 
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Il presente articolo non si applica ai con
tributi dovuti per gli addetti ai servizi do^ 
mestici e familiari ed ai contributi dovuti 
per la prosecuzione volontaria dell'assicu
razione generale obbligatoria. 

TABELLA A 

SETTORE QUALIFICHE 

Industria 

Amministrazioni dello Sta
to ed altre pubbliche am
ministrazioni . . . . 

Artigianato 

Agricoltura 

Credito, assicurazioni e 
servizi tributari appaltati 

Commercio 

Dirigente 

50.000 

38.000 

40.000 

50.000 

50.000 

Impiegato 

15.070 

18.070 

16.070 

21.070 

17.070 

14.070 

Operaio 

14.070 

16.070 

14.070 

16.070 

14.070 

TABELLA B 

SETTORE QUALIFICHE 

Istruzione pre-scolare svol
ta dalle scuole materne 
autonome o da altre isti
tuzioni ivi comprese 
quelle pubbliche di be
neficenza ed assistenza . 

Istruzione ed educazione 
scolare non statale . . 

Assistenza sociale svolta 
da istituzioni socio-assi
stenziali ivi comprese 
quelle pubbliche di be
neficenza ed assistenza . 

Attività di culto, formazio
ne religiosa ed attività 

Attività circensi e dello 
spettacolo viaggiante 

Impiegati 
docenti e 

non do
centi con 

funzioni 
direttive 

19.070 

19.570 

19.070 

19.070 

Dirigente 

41.000 

34.500 

Impiegati 
docenti e 
non do-

8.790 

8.790 

7.910 

7.910 

Impiegato 

12.310 

10.550 

Operai 

7.030 

8.790 

6.150 

6.150 

Operaio 

9.670 

7.910 
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Agenti di assicurazione in 
gestione libera . . . . 

Agricoltura (per il solo 
personale impiegatizio a 
prestazione ridotta a ser
vizio di più aziende) 

Amministrazione statale . 

Assicurazioni (per il solo 
personale addetto alla 
organizzazione produtti
va ed alla produzione) . 

Assistenza domiciliare svol
ta in forma cooperativa 

Credito (per il solo perso
nale ausiliario) . . . . 

Servizio di pulizia, disin
fezione e disinfestazione 

(per il solo personale 
addetto alla pulizia ne
gli stabili adibiti ad uso 
di abitazione od altro 

Pesca costiera ( * ) . . . . 

Capo Uffi
cio-impie
gato di 1* 
categoria 

12.310 

Impiegato 
di concetto 

14.070 

Impiegati 
di 2» e 3» 
categoria 

8.790 

Impiegato 
d'ordine 

11.430 

Personale docente e non docente 

8.790 

Ispettori 
di orga

nizzazione 
produttiva 

32.000 

Ispettori 
di produ

zione 
Cat. A 

16.070 

Ispettori 
di produ

zione 
Cat. B e C 

10.550 

5.270 

Personale di fatica, custodia 
e pulizia 

7.030 

Operai 3° 
livello 

8.790 

Operai 4° 
livello 

7.910 

Operai 5» 
livello 

7.030 

Pulitori 

7.030 

Capo barca 
motorista 

11.430 

Redattore 

29.700 

Capo pesca 

10.550 

Prati
cante 

21.070 

Marinaio 

8.790 

Collabo
ratore 
corri

spondente 

5.270 

(*) Minimali relativi ai non iscritti alle C.N.P.M. 



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1428 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 2. 

(Importo minimo dei contributi volontari) 

A decorrere dal 1° aprile 1981 l'importo 
minimo della retribuzione settimanale sul
la quale sono commisurati i contributi vo
lontari non può essere inferiore a quello 
della retribuzione media della tredicesima 
classe di contribuzione obbligatoria. 

L'importo del contributo volontario mi
nimo dovuto da tutte le categorie di prose
cutori volontari dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti dei lavoratori dipendenti e del
le gestioni speciali per i lavoratori autono
mi non può essere inferiore a quello sta
bilito, con i criteri di cui al precedente com
ma, per i lavoratori dipendenti comuni. Per 
le categorie tenute al versamento di contri
buti volontari mensili tale importo è rag
guagliato a mese. 

Con decorrenza dal 1° aprile 1981 le re
tribuzioni di cui al secondo comma dell'ar
ticolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, so
no aumentate in misura pari al 17,1 per 
cento del loro ammontare, entro il limite 
massimo di retribuzione di cui all'articolo 
27 della legge 3 giugno 1975, n. 160. 

Il terzo comma dell'articolo 1 del decre
to del Presidente della Repubblica 31 di-
sembre 1971, n. 1432, è sostituito dal se
guente: « L'autorizzazione viene concessa se 
nel quinquennio precedente la domanda l'as
sicurato può far valere, nell'assicurazione 
nella quale chiede di effettuare i versamenti 
volontari, uno dei seguenti requisiti di ef
fettiva contribuzione: 

36 contributi mensili; 
156 contributi settimanali; 
279 contributi giornalieri agricoli, per 

gli uomini; 
186 contributi giornalieri agricoli, per 

le donne e i giovani », 
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L'articolo 2 del decreto del Presidente del
la Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, è 
abrogato. 

Art. 3. 

(Integrazione al trattamento minimo 
in funzione di limiti di reddito) 

L'integrazione al trattamento minimo del
le pensioni a carico dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen
denti, delle gestioni sostitutive, esonerative 
ed esclusive della medesima, nonché delle 
gestioni speciali per i commercianti, gli ar
tigiani, i coltivatori diretti, mezzadri e co
loni, non spetta ai soggetti che posseggono 
redditi propri assoggettabili all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche per un am
montare superiore a tre volte l'importo an
nuo del trattamento minimo di pensione 
previsto per il Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, e, se coniugati, un reddito, cu
mulato con quello del coniuge, superiore a 
cinque volte l'importo annuo del trattamen
to minimo stesso. Non si procede al cumu
lo del reddito con quello del coniuge nel 
caso di separazione legale. 

Dal computo del reddito suindicato sono 
esclusi gli assegni familiari ed il reddito 
della casa di abitazione. 

Coloro che percepiscono redditi superiori 
ai limiti fissati nei commi precedenti ma 
per un ammontare inferiore all'importo an
nuo dell'integrazione al trattamento minimo 
di pensione hanno diritto all'integrazione 
ridotta in misura corrispondente all'ammon
tare stesso. 

Le pensioni aventi decorrenza anteriore 
al 30 giugno 1981 sono escluse dall'applica
zione delle disposizioni di cui ai preceden
ti commi, limitatamente alla misura del 
trattamento minimo vigente a tale data, e 
sono soggette alla disciplina della perequa
zione automatica prevista per le pensioni 
inferiori al trattamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti nel caso in 
cui il titolare possegga redditi superiori ai 
limiti di cui ai precedenti commi. 
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I soggetti che ai sensi dei commi pre
cedenti non hanno diritto in tutto o in par
te all'integrazione al trattamento minimo 
hanno l'obbligo di presentare, entro il 30 
giugno 1981, alle gestioni previdenziali di 
competenza una dichiarazione da cui risulti 
l'ammontare del reddito annuo di cui al 
primo comma del presente articolo. 

Chiunque compia dolosamente atti diret
ti a procurare a sé o ad altri la correspon
sione dell'integrazione al minimo non spet
tante è tenuto a versare alla gestione previ
denziale interessata una somma pari al dop
pio di quella indebitamente percepita. 

Art. 4. 

(Adeguamento del contributo per l'assicu
razione infortuni e malattie professionali 
dovuto dai lavoratori autonomi ed associati 

dell'agricoltura) 

Con effetto dal 1° gennaio 1981 la quota 
contributiva capitaria di cui all'articolo 4, 
secondo comma, della legge 16 febbraio 
1977, n. 37, è elevata a lire 30.000 per l'anno 
1981, ed a lire 40.000 annue a decorrere dal 
1° gennaio 1982. 

Art. 5. 

(Contribuzione aggiuntiva alla gestione spe
ciale per l'assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti dei coltivatori diretti, mezzadri 

e coloni) 

A decorrere dall'anno 1981 i coltivatori 
diretti, i mezzadri, i coloni ed i rispettivi 
concedenti sono tenuti al pagamento di un 
contributo aggiuntivo a quello dovuto per 
l'assicurazione invalidità, vecchiaia e super
stiti, di cui alle leggi 26 ottobre 1957, n. 1047, 
e 9 gennaio 1963, n. 9, e successive modifi
cazioni ed integrazioni, commisurato al red
dito agrario aggiornato con l'applicazione 
dei coefficienti stabiliti ai sensi dell'articolo 
87 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 29 settembre 1973, n. 597, con decre
to del Ministro delle finanze su conforme 
parere della Commissione censuaria cen
trale. 

Detto contributo è stabilito nella misura 
del 16 per cento per le aziende agricole si
tuate nei comuni dichiarati montani ai sen
si della legge 25 luglio 1952, n. 991, e del 
32 per cento per le aziende situate nei co
muni non montani. 

Il contributo aggiuntivo di cui ai prece
denti commi è versato, entro sessanta gior
ni dalla scadenza del termine utile per la 
presentazione della dichiarazione annuale 
dei redditi, al Servizio per i contributi agri
coli unificati a mezzo di apposito bolletti
no di conto corrente postale predisposto 
dal Servizio stesso. 

Art. 6. 

(Adeguamento del contributo dovuto per la. 
Cassa integrazione della gestione edilizia) 

A decorrere dal primo periodo di paga 
successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, l'ali
quota dei contributi dovuti alla gestione 
speciale per gli operai dell'edilizia della Cas
sa integrazione guadagni dalle aziende in
dustriali e artigiane dell'edilizia e affini è 
determinata nella misura del 4,30 per cen
to della retribuzione lorda imponibile. 

Art. 7. 

(Adeguamento del contributo dovuto per 
la disoccupazione della gestione edilizia) 

A decorrere dal primo periodo di paga 
successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, l'ali
quota del contributo dovuto dalle imprese 
edili ed affini anche artigiane alla gestione 
speciale dell'edilizia istituita nell'ambito del
l'assicurazione obbligatoria contro la disoc
cupazione involontaria è determinata nella 
misura dello 0,80 per cento della retribu
zione lorda imponibile. 



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 1428 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 8. 

(Adeguamento del contributo dovuto per la 
disoccupazione del settore otricolo attra
verso il trasferimento di quota del contri
buto dovuto alta Cassa integrazione salari 

operai agricoli) 

A decorrere dal 1° gennaio 1981 l'aliquo
ta del contributo previsto dall'articolo 20 
della legge 8 agosto 1972, n. 457, a carico 
del datore di lavoro agricolo è ridotta dal 
3 all'I per cento. 

Con la stessa decorrenza di cui al pri
mo comma il contributo dovuto dai datori 
di lavoro in agricoltura per l'assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione invo
lontaria di cui all'articolo 7, ultimo comma, 
della legge 16 febbraio 1977, n. 37, è ele
vato dall'1,25 al 3,25 per cento. 

L'avanzo patrimoniale della gestione del
la Cassa per l'integrazione dei salari degli 
operai dipendenti da imprese agricole ri
sultante al 31 dicembre 1980 è trasferito, 
nella misura dei due terzi, alla gestione per 
l'assicurazione obbligatoria contro la disoc
cupazione involontaria. 

Art. 9. 

(Adeguamento dei contributi sociali 
di malattia) 

A decorrere dal 1° gennaio 1981 il con
tributo sociale di malattia dovuto per gli 
operai agricoli è determinato nella misura 
del 3 per cento delle retribuzioni medie 
provinciali stabilite ai sensi dell'articolo 28 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488, di cui lo 0,30 a carico 
del lavoratore. 

A decorrere dal 1° gennaio 1981 il con
tributo sociale di malattia dovuto per cia
scun componente attivo del nucleo familia
re dei coltivatori diretti, ai sensi del primo 
comma dell'articolo 1 del decreto del Presi
dente della Repubblica 8 luglio 1980, n. 538, 
è stabilito nella misura annua di lire 88.630. 
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Tale misura è comprensiva della rivaluta
zione di cui all'articolo 2 del decreto pre
detto. 

Con la stessa decorrenza di cui al prece
dente comma i coltivatori diretti sono tenu
ti al pagamento di un contributo di malat
tia aggiuntivo commisurato alla quota ec
cedente le prime 100.000 lire del reddito 
agrario aggiornato con l'applicazione dei 
coefficienti stabiliti ai sensi dell'articolo 87 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 597, con decreto del 
Ministro delle finanze su conforme parere 
della Commissione censuaria centrale. Det
to contributo è stabilito nella misura del 
15 per cento per le aziende agricole situa
te nei comuni dichiarati montani ai sensi 
della legge 25 luglio 1952, n. 991, e del 30 
per cento per le aziende situate in comuni 
non montani. 

Il contributo aggiuntivo di cui al prece
dente comma è versato, entro sessanta giorni 
dalla scadenza del termine utile per la pre
sentazione della dichiarazione annuale dei 
redditi, al Servizio per i contributi agricoli 
unificati a mezzo di apposito bollettino di 
conto corrente postale predisposto dal Ser
vizio stesso. 

Con la stessa decorrenza dal 1° gennaio 
1981 il contributo aggiuntivo aziendale do
vuto dagli artigiani e dagli esercenti atti
vità commerciali, ai sensi dell'articolo 1, se
condo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 luglio 1980, n. 538, è ele
vato dall'I,50 al 2 per cento e sono soppres
si i massimali di reddito previsto dallo stes
so articolo per le predette categorie e per 
i liberi professionisti. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 la mag
giorazione del contributo sociale di malat
tia dovuto in misura fissa dai liberi pro
fessionisti, ai sensi dell'articolo 1, ultimo 
comma, del decreto del Presidente della Re
pubblica 8 luglio 1980, n. 538, è calcolata 
sul reddito derivante dall'attività professio
nale assoggettato ai fini dell'IRPEF relativo 
all'anno precedente a quello cui il contri
buto si riferisce. 
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Art. 10. 

(Regolamentazione rateale dei debiti 
per contributi ed accessori) 

L'interesse di dilazione e di differimen
to per la regolarizzazione rateale dei debiti 
per contributi ed accessori di legge dovuti 
dai datori di lavoro agli enti gestori di for
me di previdenza e assistenza obbligatoria 
è stabilito nella misura di una volta e mez
zo il tasso di interesse bancario per i clien
ti privati. 

Non è ammessa la dilazione del pagamen
to degli interessi. 

Per le aziende, per le quali il CIPI accer
ti lo stato di crisi aziendale, ai sensi del
l'articolo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
l'interesse di cui al primo comma è stabi
lito dal CIPI stesso. 

I provvedimenti relativi a dilazioni o dif
ferimenti contributivi devono essere comu
nicati trimestralmente ai Ministeri del la
voro e della previdenza sociale e del tesoro. 

È abrogata ogni forma di contrasto con 
il presente articolo. 


